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OGGETTO: 
RICOGNIZIONE DEGLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AI 
FINI DELL'ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ DI 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2022-2024           

 

 
L’anno 2022, addì due, del mese di dicembre, alle ore diciassette e minuti zero, nella sede 
dell’ENTE PARCO NATURALE MONT AVIC, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e 
termini di legge, si è riunito il Consiglio di Amministrazione in seduta pubblica di 1^ 
convocazione. 
Procedutosi all’appello nominale, risultano: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

BOLOGNINI DAVIDE Presidente X       

BOSONIN EMILIANO Consigliere X       

CHANOUX ALICE Consigliere X       

DONDEYNAZ MARCELLO Consigliere X       

TUTINO SANTA Consigliere       X 
    

 Totale     4 1 

 
Partecipa alla seduta il Revisore dei Conti Signor BERZIERI Pierluigi. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor BOLOGNINI DAVIDE nella sua qualità di 
Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 
 
Assistono il Segretario Sig. DONDEYNAZ Marcello e il Direttore Dr. STELLIN Daniele. 
 



Del. n. 47 del 02/12/2022 

 
OGGETTO:  RICOGNIZIONE DEGLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE AI FINI 

DELL'ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) 2022-2024           

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 
modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79; 
 
PREMESSO che il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, nel rispetto delle 
vigenti discipline di settore; 
 
EVIDENZIATO che  

- l’art. 6, comma 6, decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113 stabilisce che entro il 31 marzo 2022 il Ministro per la 
pubblica amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 adottata un Piano 
tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui. Nel Piano tipo sono definite 
modalità semplificate per l'adozione del Piano da parte delle amministrazioni con meno 
di cinquanta dipendenti. 

- l’art. 6, comma 6-bis, decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113 stabilisce che “In sede di prima applicazione il Piano è 
adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni 
previste dalle seguenti disposizioni:  

a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  
b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”; 
- l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che “In caso di mancata adozione del Piano trovano 
applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114.”; 

- l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che “All'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
 

PRESO ATTO che:  
- In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 



- In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato 
pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, 
comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 

CONSIDERATO che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 con il 
quale si approva il “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti 
sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti ne decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge n. 80 del 2021”; 
 
EVIDENZIATO, pertanto che per le amministrazioni pubbliche con meno di 50 dipendenti è 
prevista l’adozione del PIAO con modalità semplificate; 
 
RICORDATO che il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale 
maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 
essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 
sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione 
Pagina 62 di 81 delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 
e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi; 

h) le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, 
anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di 
cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198; 

 
EVIDENZIATO che il PIAO semplificato, secondo quanto contenuto nel regolamento del 
Ministero della Pubblica Amministrazione deve contenere: 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente 
sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute 
nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione; 

b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano 
tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano 
l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 
dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, si procederà 
ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 
2009 programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 
dell’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in 
materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. La 
mappatura dei processi è già contenuta nel Piano della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) adottato. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera 

a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione;  

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, comma 
1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee 
Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del 
lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva regionale, la strategia e gli obiettivi di 
sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 
4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la 
programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e 
la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO: non è prevista la relazione di questa sezione per le amministrazioni 
con meno di 50 dipendenti. 
 
CONSIDERATO che 

- l’Ente Parco Naturale Mont Avic, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare 
attuazione a tutte le diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e 
programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa 
vigente all’epoca della loro approvazione; 

- al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così 
come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel 
rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva 
attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazione e programmazione di 
cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 giugno 2022, in conseguenza della 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 
recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i 
provvedimenti di pianificazione e programmazione precedentemente approvati, 



all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione; 
 

PRESO a riferimento per la presente deliberazione e per la stesura del PIAO il Quaderno n. 36 di 
luglio 2022 dell’ANCI, per quanto applicabile, riportante le indicazioni operative per la stesura 
ed adozione dei PIAO; 
 
DOPO ampia discussione; 
 
ALL'UNANIMITÀ di voti espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che 
allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
DI DARE mandato al Direttore di provvedere, tramite gli uffici, alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente al Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, all’interno delle previste sezioni dell’Amministrazione trasparente. 
 
DI DARE mandato al Direttore di provvedere, tramite gli uffici, alla pubblicazione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, 
sul portale unico istituito dal Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo 
stesso definite. 



Letto, approvato e sottoscritto, 
 

Il Presidente 
F.to BOLOGNINI DAVIDE 

 
 
 

Il Segretario  
F.to  DONDEYNAZ Marcello 

 

 
 

P A R E R I 

I sottoscritti, esaminata la proposta di deliberazione concernente l’oggetto, esprimono: 
 
PARERE TESTO ESITO DATA RESPONSABILE FIRMA 

Di copertura 
finanziaria 

In ordine alla 
copertura finanziaria 
esprime parere:  

FAVOREVOLE 02/12/2022 Dr. Daniele Stellin  

Finanziario di 
regolarità 
contabile 

In ordine alla regolarità 
contabile esprime 
parere: 

FAVOREVOLE 02/12/2022 Dr. Daniele Stellin  

Finanziario di 
regolarità 
tecnica 

In ordine alla regolarità 
tecnica esprime parere: 

    

 
IL DIRETTORE Sotto il profilo della legittimità esprime parere FAVOREVOLE 

 

Osservazioni:  

__________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

Data 02/12/2022 

Il Direttore 

Dr. Daniele Stellin 

_______________________________________ 

 

 

 
 
Copia conforme all'originale ad uso amministrativo 
 
  
Champdepraz,  09-dic-2022  
 

 
 Il Direttore 

Dr. Daniele Stellin 
 
 


